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Il premier israeliano Rabin 
disposto a trattare 

con i dirottatori dell'airbus 

In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Le cause economiche 
e politiche degli 

incidenti in Polonia 

V » ? 

In ultima 

Sottolineate dalla stampa l'autonomia e la diversità dei contributi al dibattito di Berlino | interrogativi sulla •• fuga •• di Vigevano 

Per il «giallo» 
delle maturità 
la parola è ora 
al magistrato 

La versione di suor Delia suscita molte perplessità 
Malfatti esclude che vi siano state altre indiscrezioni 
Oggi la prima prova scritta, lunedì quella di italiano 

VASTO INTERESSE IN ITALIA E NEL MONDO 
per le novità emerse alla Conferenza dei PC 
Grande rilievo dato al discorso pronunciato dal compagno Berlinguer - Rilevata l'affermazione della piena indipendenza di ogni partito 
comunista e delle differenti vie da seguire in ogni Paese - Le caratteristiche che accomunano l'azione dei comunisti nell'Europa occiden
tale - I giornali italiani mettono in luce l'importanza dei processi nuovi che hanno ottenuto una sanzione dalla riunione di Berlino 

Commenti e giudizi 
dei maggiori 

giornali stranieri 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 1 
Tutti 1 mezzi di informa

zione della Germania Fede
rale danno oggi largo spazio 
e grande rilievo alla conclu
sione della Conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
dell'Europa. I grandi quoti
diani dedicano ad essa corri
spondenze ed editoriali in cui 
sia 11 documento conclusivo 
che l'Intervento del compagno 
Berlinguer sono ampiamente 
riportati e commentati. 

La Frankfurter Rundschau 
sottolinea come siano state 
molte le novità venute dalla 
Alexanderplatz (la piazza do
ve sorge l'hotel in cui si è 
svolta la conferenza"). E' sta
to affermato, scrive il gior
nale. il diritto di ogni partito 
comunista ad elaborare la 
propria via verso 11 sociali
smo nella stretta osservanza 
dei principi di indipendenza 
e di autonomia. Il giornale 
rileva anche come nel docu
mento finale il concetto* di 
internazionalismo proletario 
sia stato sostituito dalla nuo
va e più adeguata formula 
della solidarietà internaziona
lista . • • - . • ' 

Anche la Frankfurter Ali-
gemerne sottolinea con forza 
che la rivendicazione alla pie
na autonomia di ogni partito 
è stata accolta dalla confe

renza e Inserita nel documen
to. Per la Neue Ruhr Zei-
tung l'assicurazione data da 
Breznev che non vi è alcuna 
Intenzione di ricostituire un 
centro organizzativo di qual
siasi tipo, rappresenta la de
finitiva rinuncia da parte del
l'Unione sovietica a svolgere 
il ruolo di maestra di mar
xismo-leninismo nel confronti 
di discepoli che già aveva
no disertato la scuola orto
dossa. Tra questi discepoli il 
giornale annovera « il Partito 
comunista italiano con Ber
linguer e il Partito comunista 
francese con Marchals». E 
11 giornale aggiunge: «Essi 
sono i veri trionfatori di que
sta conferenza europea. Essi 
e Tito che già da venticin
que anni ha imboccato una 
propria strada specifica». 

Die Welt dice che il di
scorso di Berlinguer ha «su
scitato sensazione» e lo defi
nisce «il più libero» pronun
ciato a Berlino. Il giornale 
— che del discorso dà un 
assai ampio riassunto — af
ferma che Berlinguer ha sot
toposto a serrata critica « po
sizioni inocchiate e dogma
tiche del marxismo». 

Der Abend di Berlino o-
vest. sotto il titolo «Poli
tica con le foto» rileva che 

Arturo Barioli 
(Segue in penultima) 

La delegazione 
del PCI 

rientrata a Roma 
Una intervista di Berlinguer al TG1 

La delegazione del PCI che 
ha partecipato ai lavori della 
Conferenza di Berlino è rien
trata ieri, nel tardo pomerig
gio a Roma. Ad attenderla a 
Fiumicino erano i compagni 
Chiaromonte, Pecchioli e Ta
to e l'ambasciatore della RDT 
Giysi. Subito dopo l'arrivo il 
compagno Berlinguer è stato 
intervistato dal TG1. 

La Conferenza di Berlino 
— ha detto tra l'altro il se
gretario del PCI — ha segna
to un grande passo avanti in 
una nuova concezione dell'in
ternazionalismo, molto più 
ampia di quella che può rac
chiudersi nella concezione del 
movimento comunista, cioè la 
concezione dell'internazionali
smo che comprende una va
rietà di altre forze di diversa 
ispirazione e fondata sul rico
noscimento della diversità del
le vie al socialismo e dell'au
tonomia di ciascun partito e 
movimento che vi partecipi. 

Rispondendo a una doman
da dell'intervistatore. Berlin
guer ha rilevato che la Con

ferenza ha significato una lar
ga convergenza degli sforzi 
dei partiti comunisti partico
larmente nell'azione per far 
progredire la distensione per 
consolidare la pace e per svi
luppare la cooperazione in 
Europa. Al tempo stesso — 
ha aggiunto Berlinguer — so
no apparse delle divergenze 
su punti anche importanti; noi 
attribuiamo grande significato 
al fatto che tutto l'insieme 
della Conferenza sia stato se
guito dalla stampa, sia stata 
una Conferenza del tutto pub
blica e quindi tutti hanno po
tuto verificare quali sono le 
posizioni dei vari partiti sui 
diversi problemi. 

Pubblichiamo alle pa
gine 12 e 13 il testo 
del documento adot
tato dalla Conferenza 
dei partiti comunisti e 
operai d'Europa 

Lo svolgimento e le conclu
sioni delia Conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa sono stati seguili 
con eccezionale interesse dal
la stampa italiana, che ha 
dedicato ai lavori grande ri
lievo pubblicando le corri
spondenze degli inviati spe
ciali a Berlino e i primi com
menti. 

E' pressoché generale il ri
conoscimento con la sola ec
cezione degli organi più fa
ziosi della destra o di certi 
gruppi estremistici, che nella 
Conferenza di Berlino ha 
avuto luogo pubblicamente, a 
differenza di altre precedenti 
riunioni internazionali, un 
confronto reale tra le posizio
ni pienamente autonome dei 
partiti comunisti, un confron
to da cui sono emersi sia 
punti di convergenza sul ter
reno dell'azione per portare 
avanti il cammino della di
stensione. sia le diversità, 
anche sostanziali, fra diffe
renti modi di intendere i rap
porti tra i partiti comunisti 
e operai e di considerare i 
problemi stessi della costru
zione di società socialiste nei 
singoli paesi. 

Grande evidenza, in parti
colare, è stata data al di
scorso pronunciato dal com
pagno Berlinguer, che ha riaf
fermato con fermezza e coe
renza, anche nella riunione 
berlinese, le posizioni del no
stro partito sul carattere de
mocratico e sul pieno rispetto 
del pluralismo, insiti nella 
concezione dei comunisti ita
liani sia nell'immediato sia 
nella prospettiva. • • • 

< Non esiste più un centro 
del comunismo internazionale. 
nò l'Unione Sovietica intende 
ripristinarlo >: con questa 
costatazione sa iniziava la 
corrispondenza nella quale 
Pietro Sorniani sul Corriere 
della Sera riferiva sulla pri
ma giornata dei lavori e in 
particolare sul discorso del 
compagno Breznev. E lo stes
so inviato ha notato ieri che 
il discorso di Berlinguer ha 
«caratterizzato i lavori di 
questo convegno, jn cui l'eu
rocomunismo. che qualche 
partito voleva presentare al
l'inizio in veste di imputato. 
si è affermato invece come 
una forza nuova nel pano
rama comunista intemaziona
le: per contrasto, ne sono 
uscite sconfitte le vecchie 
concezioni dogmatiche e au
toritarie ». Dopo aver rile
vato che « le vie nazionali 
al comunismo si sono impo
ste non soltanto durante i la
vori della conferenza, ma 
nel documento che è stato 
adottato», il Corriere della 
sera nota che il principale ri
sultato « è stato quello di aver 
formalizzato la fine del mo
nolitismo ». 

Lo stesso quotidiano milane
se. che ha sottolineato le po
sizioni articolate e autonome 
sostenute dal maresciallo Ti
to. dal - francese Marchais. 
dallo spagnolo Carrilk». dal 
romeno Ceausescu, rileva che 
nel discorso di Berlinguer i 
rapporti con gli altri partiti 
e paesi comunisti sono intesi 
come « rapporti paritetici, che 
non escludono, anzi addirit
tura presuppongono l'apparte
nenza ad alleanze diverse ». 

Anche II Giorno nota che 
«l'Unione Sovietica non si 
attribuisce più il ruoto di 
"centro" del comunismo mon-

(Segue in penultima) 

Incontro 
tra Breznev 
e Berlinguer 

a Berlino 
BERLINO, 1 

Ieri 11 compagno Leonid 
Breznev, segretario gene
rale del PCUS, ha avuto 
una conversazione con il 
segretario generale del 
PCI compagno Enrico Ber
linguer. Il compagno Brez
nev si è congratu'-' • on 
il compagno Be. uer 
per il grande successo ot
tenuto dal PCI nelle re
centi elezioni parlamenta
ri e ha espresso l'augu
rio di nuovi successi nella 
lotta dei comunisti italia
ni per il rinnovamento del 
proprio paese, per la pace 
la democrazia, l'indipen
denza nazionale e 11 pro
gresso sociale. Nel corso 
dell'incontro Breznev e 
Berlinguer si sono pro
nunciati per l'ulteriore 
rafforzamento delPamiri-
zla e della cooperazione 
tra il popolo sovietico e 
il popolo Italiano. Nella 
foto: Berlinguer e Brez
nev (tra essi a sinistra 
Ponomariov) durante il 
ricevimento al termine 
della Conferenza. 

^>J&ji+£.y-

Intensa attività politica per dare uno sbocco positivo al 20 giugno 

Oggi la riunione del CC del PCI 
Il PSI chiede un incontro a sei 

I socialisti, contrari a contatti bilaterali con la DC, propongono una trattativa con tutti i 
partiti costituzionali - La Direzione del PSDl: è necessaria la «corresponsabilizzazione 
sociale e politica » del PCI • Nella DC infuria la guerra degli « organigrammi » 

Il premier 
spagnolo 

Arias Navarro 
si è dimesso 

Arias Navarro si è di
messo ieri sera dalla cari
ca di primo ministro, do
po un lungo colloquio con 
il re Juan Carlos. L'annun
cio ufficiale è stato dato 
nella tarda serata a Ma-

,drid senza precisare le ra
gioni della rinuncia del 
primo ministro che fu no
minato ne! 1973 dal de
funto dittatore Franco. La 
gravissima situazione eco-
nomica ma soprattutto la 
complicata situazione po
litica spagnola sarebbero 
all'origine della caduta del 
governo Navarro. 

Juan Carlos dovrà de
cidere entro sei giorni la 
nomina di un sostituto. Si 
parla a Madrid di una i-
niziativa dei militari mo
derati che porrebbero la 
candidatura del generale 
Mellada. quale nuovo pri
mo ministro. Ogni illazio
ne appare tuttavia per ora 
immatura. IN ULTIMA 

, : ) • 
OGGI 

una passione 
JtfON SPETTA a noi in 

questa sede fé del re
sto sarebbe ancora pre
maturo farlo) esprimere 
un qualsiasi giudizio po
litico su una situazione 
che. con la breve riunio
ne delia Direzione demo
cristiana dell'altro ieri, 
ha appena cominciato a 
delincarti. ma possiamo 
già dire con certezza che 
non ci era mai accaduto 
di a'si"tere a un consesso 
più QiTbnto caratterizza
to 4n n'inabilita e da gen
tilezze le quali ci dimo
strano che i dirigenti de-
mo-rnttiani hanno, nella 
vita una sola grande pas 
sione i socialisti Satu 
ralmente vogliono bene 
anche alla mamma, sono 
tèneri verso t figlioletti 

e soccorrevoli nei confron
ti dei nonni. Ma l'amore 
che portano ai socialisti 
è incomparabile, Non pos
sono pm concepire dì vi
vere senza averli con se, 
si è proprio capilo merco
ledì che per i supremi reg
gitori democristiani l'esi
stenza ormai perderebbe 
ogni senso e ogni attrat
tiva se i socialisti non 
fossero con loro. 

Perché, del resto, la riu
nione della Direzione DC 
dell'altro ieri è stata così 
breve e vi ha parlato sol
tanto Zaccagnint? Perché 
tutu gli altri piangeva
no per la commozione e, 
bisogna aggiungerlo, per
ché attraverso le parole 
del Segretario si sentiva
no riabilitati Mettetevi 
nei panni di un Fanfani, 

per dirne uno: lo si può 
dire reduce ancor fresco 
da una campagna eletto
rale tutta intesa a esalta
re il PSI e la sua inso
stituibile funzione nella 
vita del Paese. Ve lo ri
cordate il suo grido nelle 
piazze plaudenti: « Nien
te senza t socialisti, tutto 
con t socialisti, ora e sem
pre »? Ebbene, qualcuno, 
allora, lo trovava eccessi
vo e uno una volta gli 
gridò tra la folla: «E se 
i socialisti non ci stesse
ro? » Lo Stracotto, a que
ste parole, ebbe un atti
mo di smarrimento e poi 
si portò la mano alla tem
pia facendo il gesto di 
spararsi. Ma purtroppo, 
come tutti sanno, gira di
sarmato. Mercoledì, tn Di
rezione. il senatore è scat

tato una sola volta, quan
do Zaccagnint ha detto 
che la DC vorrebbe i so
cialisti al governo «con 
pari dignità ». Lo Stracot
to si è alzato e ha grida
to: mXon basta. Li voglia
mo con maggiore dignità. 
I socialisti avranno anche 
la moquette: E tutti gli 
astanti si sono levati in 
piedi plaudenti. 

Siamo in grado, per 
particolare premura dello 
stesso on. Zaccagnini, di 
colmare una lacuna: quel
la delle famiglie. La DC. 
a mezzo nostro, fa sapere 
ai compagni del PSI che 
possono portare al gover
no anche le loro gentili 
consorti. E" già prevista 
l'istituzione di qualche mi
nistero a due piazze. 

Forteto? accia 

Respinte le manovre 
dilatorie al 

processo del Circeo 
I giudici della Corte d'assise di Latina hanno conti
nuato a dire di a no » alle pretese dei giovani assassini 
di Rosaria Lopez: ieri hanno respinto un'istanza dei 
difensori di Izzo tendente a ottenere il trasferimento 
a Roma del dibattimento. Alla ricerca di nnvii. gii 
avvocati hanno comunque inoltrato alla Cassazione una 
richiesta di legittima suspicione. Tutti questi tentativi 
(fra l'altro lunedi sarà discussa la questione delle pe
rizie psichica e fisica) rientrano in una manovra-per 
snaturare la natura del processo per l'atroce delitto 
del Circeo. A PAGINA 5 

n CIP ha rincarato 
lo zucchero di 
80 lire al chilo 

n CIP ha deciso ieri l'aumento del prezzo delio zuc
chero di 80 lire al chilo, n provvedimento non ha alcuna 
giustificazione, tanto più che il meccanismo di forma
zione dei prezzi dello zucchero continua a presentare 
anomalie tali da provocare scontri anche all'interno del 
governo. Tra l'altro vige ancora una «cassa congua
glio», definita «carrozzone» da un ministro, che se 
eliminata avrebbe consentito di contenere ai minimo il 
rincaro di cui sopra. Sempre ieri, intanto, sono state 
interrotte le trattative per l'accordo inierprofessionale. 

A PAGINA 7 

Cortei dei tessili 
in lotta per 

contratto e lavoro 
A sostegno delle trattative per il rinnovo del contratto 
che sono giunte a un momento di stretta e per la difesa 
dell'occupazione i lavoratori tessili della Toscana e deila 
Lombardia hanno dato vita ieri a due grandi manifesta
zioni che si sono svolte a Firenze e Milano. Oggi scen
dono in sciopero gli 800.000 lavoratori del commercio 
anch'essi impegnati nella lotta per il rinnovo del con
tratto, cosi come quelli del settore del legno. I brac
cianti Intanto preparano con centinaia di assemblee lo 
sciopero nazionale che avrà luogo il 6. A PAGINA • 

' L'attività politica si intensifica sensibilmente a mano a mano che-si avvicina la data della 
prima seduta delle nuove Camere, convocate per lunedi prossimo. Oggi avrà inìzio la riunione 
del Comitato centrale del PCI, che questa mattina ascollerà una relazione del compagno Ge
rardo Chiaromonte. Per le stesse ore è previsto un esame della situazione creatasi col voto 
nella Direzione del PSI e in quella del PRI. che sarà presieduta da La Malfa. La già convo
cata sessione del-Consiglio • nazionale democristiano, invece, è stata improvvisamente annul
lata l'altra sera, al termine di 
una brevissima riunione del
la Direzione del partito: l'uni
co documento post-elettorale 
dello Scudo crociato resta di 
conseguenza la relazione di 
Zaccagnini. 

' Abbiamo, dunque, una pri
ma indicazione da parte della 
Democrazia cristiana, ed ab
biamo anche le prime reazio-

' ni di altri partiti. Zaccagnini 
si è mosso — sotto l'usbergo 
dell'unanimità formale del 

• gruppo dirigente del proprio 
partito — prospettando una 
soluzione che veda la a corre
sponsabilità » al governo del
la DC e del PSI, con i comu
nisti all'opposizione (anche 
se essi, secondo il segretario 
de, dovrebbero essere chia
mati a collaborare in Parla
mento). Ciò che è balzato su
bito evidente nella imposta
zione zaccagniniana è stato 
ii tentativo di tenere in pie
di, anche dopo il 20 giugno. 
la pretesa di distribuire pre
ventivamente i ruoli ai par
titi. secondo la ripartizione 
classica tra forze abilitate 
ad entrare nella maggioran
za e forze invece che. come 
il PCI. dovrebbero restare 
sempre all'opposizione. *Non 
capisco ancora — ha dichia
rato ieri il compagno Perna 
alYAgen-parl — come prima 
di discutere i programmi per 
raggiungere un accordo sul
le cose da fare si possa in
vitare il PCI a stare all'oppo
sizione. £* abbastanza umori
stico invitarci a discutere e 
nello stesso tempo inviarci 
un bigliettino con il quale ci 
si chiede di restare all'oppo
sizione. e magari si pretende 
di insegnarci come farlo. Co
munque — ha detto Pema — 
domani il nostro Comitato 
centrale si pronuncerà sul
l'iniziativa zaccagniniana ». 

I socialisti hanno risposto 
alla DC in modo indiretta 
negando l'opportunità di in
contri bilaterali con la DC. 
e proponendo una trattativa 
globale con l'intervento di 
tutti e sei i partiti costitu
zionali. Siccome era stato 
preannunciato un incontro 
Zaccagnini - De Martino, Io 
stesso segretario del PSI l'ha 
smentito. « Non è previsto nes
sun incontro — ha detto —. 
Incontri a due non ne fac-

C. f . 

(Segue in penultima) f_ 
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11 « giallo » di Vigevano è 
ormai in mano alla magistra
tura: il ministro Malfatti ha 
inoltrato una denuncia al
l' autorità giudiziaria che 
quindi indagherà sul gravis
simo episodio. 

Il «caso» si presenta quan
to mai ingarbugliato, pro
prio per la sua apparente 
semplicità: la «confessione» 
di suor Delia Calvia. la pre
side del magistrale San Giu
seppe di Vigevano, appare 
infatti ni limiti deila credi
bilità. Come è possibile, si 
chiede la gente, che una pre
side sia cosi sprovveduta e 
ingenua da leggere per tele
fono a uno sconosciuto il 
contenuto di plichi sigillati 
che è tenuta a conservare 
in cassaforte? 

Del resto, lo stesso mini
stro della Pubblica istruzione 
ha definito il fatto «nella 
sua gravità, fortuito e ca
suale ». aggiungendo che 
«nessuno poteva immagina
re » un simile comportamento 
da parte dì una persona re
sponsabile. D'altra parte, ci 
si continua a chiedere, qua
le può essere lo scopo di tut
to questo fattaccio? L'on. 
Malfatti a proposito dell'ipo
tesi di un sabotaggio ha ri
sposto che gli «è impossibi
le poter esprimere un'opinio
ne » e la sua posizione sem
bra giustamente possibilista 
in una situazione come quel
la attuale In cui i misteri da 
chiarire sono ancora troppi. 

Appunto per questo, però. 
è apparsa almeno impruden
te la dichiarazione del Prov
veditore di Pavia prof. Bar
della, il quale è apparso tan
to sicuro di come sono an
dati i fatti da dichiarare: 
«allo stato del fatti esclu
do che si tratti di dolo e ri
tengo che il fatto possa es
sere una manovra architet
tata allo scopo di far sal
tare le prove scritte ». Ora, 
è strano che al Provveditore 
appaia credibile la tesi del 
sabotaggio (chi poteva es
sere cosi ingenuo dal pen
sare che l'espediente della 
telefonata poteva sortire l'ef
fetto di non far svolgere gli 
scritti?), ed incredibile quel
la del dolo, che avrebbe in
vece una sua logica. Se In
fatti la storia della telefo
nata fosse stata inventata 
per coprire un'incauta (ma 
assai utile al fine di una 
buona riuscita dell'esame di 
italiano oer le studentesse 
dell'istituto parificato) aper
tura dei plichi, si spieghereb
bero moltissime cose. E' una 
ipotesi come un'altra, e solo 
alla fine dell'inchiesta giudi
ziaria si potrà sapere se ri
sponde o meno alla realtà. 
ma appunto per questo sa
rebbe stata apprezzabile una 
maggior cautela da parte del 
prof. Bardella. 

In ogni modo, il ministro 
Malfatti ha escluso con deci
sione che oltre a quella di 
Vigevano ci siano state al
tre « fughe » di testi. Per 
dame una prova sicura, ha 
comunicato due dei temi an
nullati (« Al termine degli 
studi secondari quali valuta
zioni date della vostra espe
rienza scolastica e cosa pen
sate che una nuova scuola 
secondaria superiore debba 
offrire a coloro che la fre
quentano»; «Con la guerra 
del '14/J8 si chiude storica
mente il secolo XIX. Che 
cosa ebbe termine e cosa 
nacque dalla fine del vecchio 
ordine? J>) ed ha dichiarato 
ufficialmente che tutti quelli 
pubblicati dai giornali o dif
fusi fra gli studenti, non so
no compresi in nessuna del
le rose destinate ai var; tipi 
di maturità. 

Poiché, fra l'altro, ormai 
l'indagine è Jn mano alla 
magistratura, non c'è moti
vo di dubitare della -.endi-
cità delle affermazioni del 
ministro. Del resto, è ormai 
tradizione che alia v:gf.:a del
le maturità si diffondano con 
insistenza voci false sui te
sti ministeriali e non c'è 
quindi da stupirsi che anche 
questa volta si sia verifica*o 
lo stesso fenomeno. Però. 
pur condividendo l'opinione 
che le voci siano assoluta
mente false, non si può non 
rilevare che il fatto che esse 
si diffondano contempora
neamente nelle più diverse 
parti d'Italia suscitando fra 
i giovani nervosismo e ten
sione. non fa che sottolinea
re ancora una vo'.ta g'.; er
rori irrimediabili e profondi 
che comporta questa vec
chia. inefficace e dannosa 
macchina degli esami di ma
turità. 

In proposito, fra l'altro, ci 
si chiede a quanto ammonta 
il danno economico apporta
to allo Stato daliv ingenui
tà» di suor Delia e se esso 
verrà ripagato dall'ordine re
ligioso — le Domenicane — 
cui la suora appartiene. La 
spesa totale por le matur.tà 
(diarie, invio dei plichi, e c o 
si aggira sui 5 miliardi e 
mezzo. Si calcola quindi eh* 
la ristampa dei nuovi temi 

e il loro rinvio ai Provvedi
tori per mezzo dì messi spe
ciali (anche utilizzazione di 
questi messaggeri «alla 007 » ' 
nell'epoca dei telex, ecc. è 
assai criticata) verrà a co
stare fra i tre e i quattro
cento milioni. A questo pro
posito si ricorda che quel 
professor Levi che nel 1948 
dimenticò i plichi con 1 te
sti su un autobus romano 
provocando i! rinvio degli 
esami di una settimana, fu 
condannalo a pagaie la som-

Marisa Musu 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 

I guasti 
della mancata 

riforma 
E' più che comprensibile 

l'esasperazione suscitata fra 
gli insegnanti interessati, fra 
gli studenti, fra le loro fa
miglie da! » deplorevole in
cidente J> che ha portato al
l'annullamento della prima 
giornata degli esami di ma
turità. Certo, un incidente può 
sempre succedere, e non sa
remo davvero noi a volerne 
ad ogni costo addebitare le 
responsabilità al ministro o 
ai suoi uffici: anche se non 
del tutto convincente è sem
brata la versione dei fatti, 
che è stata da essi fornita e. 
soprattutto, decisamente cri
ticabile e parso il ritardo 
con cui il ministro è inter
venuto, dopo che la notizia 
della « fuga » dei temi di ita
liano aveva già fatto il giro 
di tutta Italia. 

Ma il fatto è che quest'ul
timo guaio è venuto quasi a 
siglare le difficoltà e i guasti 
di un intero anno scolastico: 
cioè al termine di una anna
ta in cui, ancor più di quan
to era accaduto in passato. 
la scuola ha funzionato poco 
e male, la crisi dell'istituzio
ne scolastica si è fatta sen
tire in modo acutissimo, la 
stessa organizzazione degli e-
sami era stata messa in for
se dal moltiplicarsi delle ri
nunce da parte dei professo
ri chiamati a far parte delle 
commissioni esaminatrici. 

C'è perciò, inevitabilmente, 
una prima domanda che la 
optinone pubblica si pone: a 
che cosa serve mantenere in 
piedi una macchina di esa
mi complicata e costosa, che 
ha ormai perso — come i ri
sultati stessi dimostrano — 
ogni valore di effettivo ac
certamento e che d'altra par
te non e approdata a forni
re (e non poteva farlo, in 
assenza dt una reale riforma) 
alcun nuovo criterio di valu
tazione della « maturità » del
l'allievo? E" evidente, oltre 
tutto, che un meccanismo di 
esami che nella sua origine 
genttliana era stato studia
to in funzione fé prescindia
mo. per ti momento, da ogni 
giudizio di merito) di una 
scuola ristretta ed elitaria, 
non può che dar luogo a di
sfunzioni crescenti quando è 
esteso, come ormai ogni an
no accade, a più di trecento-
mila studenti. 

Ma, soprattutto, anche que
sta vicenda richiama le gravi 
iesponsabilità della politica 
scolastica governativa, che 
Zia sprecato tutti questi 
anni senza porre mano ai 
veri problemi della rifor
ma delta scuola seconda
ria: perché e soltanto nel 
quadro della riforma che 
possono trovare una corret
ta soluzione anche i proble
mi della valutazione finale 

Tutto ti tessuto culturale 
e didattico della scuola at
tuale e profondamente degra
dato e disgregato: quale va
lore può avere l'esame di ma
turità m queste condizioni? 
Invece, in una scuola che 
funzioni seriamente, che for
nisca una valida formazione 
critica e culturale e una rea
le educazione al lavoro, dove 
ci sia un impegno rigoroso 
dt insegnamento e di stu&io 
da parte di docenti e allie
vi, la valutazione più seria 
e quella che na*ce dal lavoro 
di ogni giorno e dal rappor
to quotidiano tra insegnanti 
e studenti, senza bisogno dt 
far ricorso a prove estempo
ranee e più o meno ca%ualt. 

E' questo il significato — 
torniamo a ripeterlo — della 
soluzione che da tempo noi 
cornumsti abbiamo proposto, 
nel quadro del nostro pro
getto di riforma: e che ritor
neremo a proporre non appe
na il nuoto parlamento ri
prenderà >al più presto ci 
auguriamo/ t! dibattito sulla 
riforma della scuola media 
superiore che non certo per 
colpa nostra è rimasto inter
rotto anche nella passata le-

. gislatura. 

f g. eh. 


